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Bruno d’amanzo aveva 71 anni

Il calcio piange “Roccia”
ex difensore del Porto Vado

Il calcio vadese piange uno 
dei suoi giocatori storici. Si è 
spento a 71 anni Bruno D’A-
manzo,  soprannominato  
“Roccia”  per  la  sua  abilità  
nel fermare le folate offensi-
ve avversarie. Originario di 
Brindisi, dove aveva mosso i 
primi passi sui campi da cal-
cio, come difensore centrale 
aveva militato in molte squa-
dre in Italia fra gli anni Set-
tanta e Novanta. 

Dal 1981 aveva concentra-
to la sua attività nel Savonese 
e in particolare nel Porto Va-

do, allora guidato dal presi-
dente Pietro Bovero. Con quel-
la squadra indossò anche la fa-
scia di capitano e arrivò ad un 
passo dal gran balzo nel cam-
pionato di Promozione. 

Fabio Musso, ex compagno 
di squadra e allenatore, ha ri-
cordato la sua frase tipica, che 
rivolgeva all’avversario steso 
in  terra  dopo  una  scontro:  
«Sta a fa’ ‘na sceneggiata». Ter-
minata la carriera agonistica, 
il “Roccia” era diventato uno 
dei personaggi più conosciuti 
nella galassia dei tornei dilet-
tantistici di calcetto. D’Aman-
zo lascia la moglie Rosanna, i 
figli Stefania e Alessandro, i 
fratelli e la sorella. Il funerale 
sarà celebrato oggi in San Gio-
vanni Battista a Vado. —

G.V.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PENA SOSPESA PER DUE OSS, UNA TERZA è STATA ASSOLTA

Maltrattamenti nella Rsa
Due condanne a Varazze

rilanciò lo scalo di savona

Morto l’ex direttore
dell’Ente Porto
Giovanni Bono

code all’anag rafe per decine di savonesi

Carta d’identità
i primi rinnovi
a partire da luglio
Molti hanno il documento scaduto e devono andare all’estero
La replica del Comune: c’è poco personale per gestire il picco

savona

Ponte Ruffino sempre più degradato
Solo transenne in attesa del restyling

I video dei maltrattamenti, ripresi dalla Guardia di Finanza

La passione per il mare e l’amo-
re per la propria terra avevano 
sempre guidato il lavoro di Gio-
vanni Bono. E li ha trasmessi al-
la generazione successiva, al fi-
glio Raoul. A 96 anni se ne è an-
dato lo storico direttore gene-
rale dell’allora Ente autonomo 
Porto di Savona, che ha coordi-
nato per ben 25 anni, fino al 
1980. Il funerale è già stato ce-
lebrato, Giovanni Bono lascia 
anche il nipote Alessio, tanti 
amici ed ex colleghi. E’ stato 

fra gli artefici del rilancio dello 
scalo, ne aveva preso le redini 
come direttore quando ancora 
si chiamava Ente portuale Sa-
vona-Piemonte gestendone lo 
sviluppo  sotto  diversi  presi-
denti. A lui era stata assegnata 
anche una presidenza di asso-
luto  rilievo,  quella  dell’Ente  
provinciale per il turismo. 

Inoltre era stato anche presi-
dente  provinciale  dell’Aci  e  
dell’Azienda autonoma di sog-
giorno di Spotorno. Sopranno-
minato da tutti “il dottore”, ha 
sempre lavorato giorno e not-
te per costruire un futuro mi-
gliore per il territorio. Una pas-
sione che aveva trasmesso al fi-
glio Raoul, entrato giovanissi-
mo  in  Corsica  Ferries,  nel  
1986, dove ha lavorato senza 
sosta,  diventando  direttore  
commerciale  della  compa-
gnia, fino a un anno fa. —

G.V.
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SILVIA CAMPESE

SAVONA

«Impossibile rinnovare la car-
ta d’identità fino a fine luglio: 
tutti  gli  appuntamenti sono 
assegnati. Il mio documento, 
però, è in scadenza e, a giu-
gno, dovrei andare all’estero. 
Non so davvero come fare». È 
questa la protesta di Mario, 
uno dei tanti cittadini davanti 
allo sportello dell’anagrafe di 
Savona, in via Manzoni. 

Da giorni, agli uffici per il 
rinnovo del documento, ci so-
no decine di richieste : impos-
sibile, però, ottenere un ap-
puntamento.  Il  calendario  
delle prenotazioni è pieno si-
no a fine luglio. Allo sportel-
lo, gli impiegati suggerisco-
no, a chi abbia necessità più 
urgente, di ritirare il numero 
e mettersi in coda sperando 
che uno degli appuntamenti 
prenotati salti e si liberi un 

posto. Un metodo, però, com-
plicato per chi lavora e non 
abbia tempo libero. Le prote-
ste, così, aumentano, ancor 
più con l’avvicinarsi dell’esta-
te.  Il  numero  dei  cittadini,  
che deve rinnovare il docu-
mento, magari scaduto qual-
che mese fa, aumenta in vi-
sta delle ferie e la pressione 
agli sportelli sale. 

Quest’anno, poi, la carenza 
di personale è più pesante: al-
la difficile situazione, che si 
trascina da tempo, si è aggiun-
ta l’assenza di due lavoratori, 
non sostituiti da tempo. Inevi-
tabile, quindi, che la struttura 
vada in affanno, tra le prote-
ste dei cittadini. Non solo. Al-
le richieste dei residenti,  se 
ne sommano altre di cittadi-
ni, residenti in altri Comuni 
che, tuttavia, in base alla nuo-
va normativa, possono usu-
fruire del servizio della città. 

A peggiorare le code, infine, 
ci si mettono i crocieristi che, 
magari scoprendo di avere il 
documento in scadenza, cor-
rono in emergenza all’anagra-
fe  di  Palazzo Sisto.  «Siamo 
consapevoli della situazione, 
legata a una carenza struttu-
rale di personale e a momenti 
di picco dovuti, in parte, an-
che all'utenza che arriva da al-
tri Comuni- ha detto l’assesso-
re ai servizi demografici, Ga-
briella  Branca-.  Tuttavia,  a  
breve, provvederemo all'inse-
rimento di nuove forze, gra-
zie al concorso di lunedì pros-
simo, l’8 maggio. La prossima 
settimana,  inoltre,  è  fissata  
una riunione  organizzativa,  
finalizzata  a  fronteggiare  i  
picchi di utenza, che si stanno 
registrando in questo perio-
do, in attesa della ristruttura-
zione organizzativa». —
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L’interno dell’Anagrafe di Savona con molte persone in attesa

Un intervento di restauro il 
più rapido possibile. Lo si in-
voca da più parti per la passe-
rella dedicata al compianto 
senatore Giancarlo Ruffino, 
posizionata alla foce del Le-
timbro tra il Prolungamento 
a mare e il quartiere Fornaci. 
Già la  passata amministra-

zione aveva provveduto, vi-
ste le condizioni in cui versa, 
a transennare e a metterla co-
sì  in sicurezza provvisoria-
mente in attesa di un comple-
to recupero. Più volte negli 
ultimi mesi si è parlato di un 
piano per poter ripristinare 
una struttura che tra l'altro è 

anche un percorso all'inter-
no di un'oasi naturale molto 
significativa. Più passa il tem-
po e sempre più si evidenzia-
no i segnali di invecchiamen-
to e deterioramento del pon-
te attraversato da pedoni ma 
anche da bici. Ora però per le 
due ruote il passaggio visto il 
restringimento  degli  spazi  
per la presenza delle transen-
ne, è abbastanza arduo. Di 
qui la speranza di rivedere 
presto sistemata la passerel-
la cittadina. A.AM. —

Bruno D’Amanzo

Si è concluso il processo di pri-
mo grado per le tre oss che 
erano state arrestate con la pe-
sante accusa di maltrattamen-
ti ai danni degli anziani ospiti 
di una Rsa di Varazze. Le tre 
operatrici, tutte italiane, resi-
denti a Varazze, Savona e Ge-
nova, erano state individuate 
e filmate dalle telecamere na-
scoste nella struttura “La vil-
la” dalla Guardia di Finanza, 
fino al blitz durante il quale 
gli  agenti  erano  entrati  in  
azione fermando le tre dipen-
denti. Al processo due delle 
tre imputate (S.S., 48 anni, 
ed E.Z., di 38 anni) sono state 
condannate  rispettivamente  
a due anni per maltrattamen-
ti e a dieci mesi per violenza 
privata, in entrambi i casi con 
la sospensione della pena. La 
terza imputata, N.M., 64 an-
ni, è stata invece assolta per-
ché il fatto non sussiste. Il suo 
avvocato ha infatti sostenuto 
che l’accusa di maltrattamen-
ti non avrebbe potuto essere 
contestata in quanto la con-
dotta non era stata reiterata 
nel tempo, mentre gli episodi 
contestati erano relativi allo 
stesso giorno. Durante il pro-
cesso la Procura della Repub-
blica ha portato elementi og-
gettivi e accuse pesanti, suf-
fragate dai video e dalle regi-
strazioni audio, nei quali le ar-
restate insultavano e minac-
ciavano i degenti, ricorrendo 
a maniere forti per spostarli e 
sistemare i letti. Tutto mentre 

gli anziani piangevano senza 
poter reagire. Le tre imputate 
avevano cercato di difendersi 
motivando la propria condot-
ta con lo stress causato dalle 
difficoltà nel gestire anziani a 
volte  non  autosufficienti  e  
con la carenza di personale, 
che obbligava i dipendenti a 
maggiori carichi di lavoro. Sa-
ranno  le  motivazioni  della  
sentenza, che verranno rese 
pubbliche fra 80 giorni, a per-
mettere ai legali di valutare 
un eventuale ricorso in appel-
lo. Il caso, esploso nel genna-
io 2021, aveva destato molto 
scalpore a Varazze. Dalle fa-
miglie erano state inoltrate al-
cune segnalazioni per  lividi 
sospetti  e  comportamenti  
anomali da parte di alcuni an-
ziani ospitati nella rsa, come 
il timore di parlare dei tratta-
menti, che avevano dato il via 

all’indagine.  Il  blitz  della  
guardia di finanza e i video 
avevano portato alla luce un 
quadro terribile, di fronte al 
quale  anche  i  gestori  della  
struttura erano rimasti ester-
refatti: insulti, minacce, con 
le  oss  che  urlavano  che  li  
avrebbero lasciati senza pasti 
o legati al letto, e strattona-
menti durante le operazioni 
quotidiane di pulizia e cam-
bio di biancheria. Le vittime 
non potevano fare altro che 
piangere inermi. Inoltre dalle 
indagini erano scaturite an-
che altre accuse, come l’aver 
lasciato i pazienti abbandona-
ti a loro stessi, senza risponde-
re alle richieste di assistenza, 
con in più l’aggravante delle 
condizioni di “minorata dife-
sa” delle vittime. — 

G.V.
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Giovanni Bono
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